
P
H

: 
S

T
E

F
A

N
O

 L
E

G
G

IO
 @

S
C

A
T

T
IC

E
L
E

R
I

SECONDO INCONTRO 
DELLA RETE SOLIDALE  
E DELL’ AZIONARIATO 
POPOLARE 

ASSEMBLEA-EVENTO: 
RIVIVREMO TRE ANNI DI LOTTA, 
FAREMO IL PUNTO 
SULL’ULTIMATUM RELATIVO  
AL PIANO INDUSTRIALE, 
DECIDEREMO COME PROSEGUIRE

IN CASO DI MALTEMPO 
IL LUOGO SARÀ COMUNICATO 
SU INSORGIAMO.ORG

17 NOVEMBRE 2024
H. 10:30–16

PIAZZA POGGI, FIRENZE
SOTTO LA TORRE SAN NICCOLÒ



Come si giunge a bruciare 400 posti di lavoro, a non pagare per mesi gli 
stipendi, a intasare di falsità i media? Come si riduce una fabbrica a specula-
zione, delocalizzando la produzione? Come si stracciano in un secondo decenni 
di diritti e contratti? Il tutto sotto i riflettori e partecipando ai tavoli istituzionali.

Questa è la storia della ex Gkn di Firenze. Da 3 anni, ciò che fa la differenza è la 
lotta, i corpi degli operai in assemblea permanente e il movimento sindacale, 
solidale, climatico.

In questa partita grossa parte della politica si auto-condanna alla lentezza, 
all’impotenza, alla chiacchiera, per non essere dichiarata complice. Ma l’impo-
tenza è complicità. 

Ci hanno lasciato nel vuoto, ci hanno logorato, fatto perdere tempo, cercato di 
farci crollare psicologicamente, ci hanno affamato. 

Ad oggi, stanchi e decimati, però noi siamo in piedi. E ogni giorno ribadiamo 
che: si, si può. L’alternativa c’è.

Abbiamo un piano industriale ecologicamente avanzato e una proposta chiara: 
proprietà pubblica dell’area attraverso un consorzio regionale, fabbrica social-
mente integrata collegata alle esigenze del territorio, conversione ecologica, 
polo delle energie rinnovabili e della mobilità sostenibile. Il tutto in un territorio 
alluvionato.

Una proposta che ha attirato l’attenzione di migliaia di persone, anche a livello 
internazionale, tanto da raccogliere 1 milione e 300.000 euro di azionariato 
popolare. 

Sappiate che “loro” non si possono permettere questa vittoria. Il paese con il 
record di poveri assoluti, precariato, salari stagnanti, area inquinata, eventi 
climatici avversi, morti sul lavoro non si può permettere che gli operai vincano. 
Noi tutte/i invece non lasceremo mai che questa storia cada nel dimenticatoio. 
Non ci sarà resa. Ci sarà solo per sempre rabbia.

Ora i tempi li dettiamo noi. Il 17 novembre faremo il 
punto sullo stato del piano industriale. Se nessuna reale 
novità sarà emersa, valuteremo se abbandonare o meno 
il nostro progetto industriale. Dopo di che, avremo da 
fare una cosa sola: dedicarci a curare e fare crescere la 
nostra rabbia.

INFO: 
insorgiamo.org

INSTAGRAM: 
@collettivofabbricagkn

TELEGRAM:	  
t.me/infocollettivodifabbricagkn

FACEBOOK:	  
Collettivo Di Fabbrica -  
Lavoratori Gkn Firenze


